
 
   

 

 
 

AVVISO AGLI AZIONISTI DI RISPARMIO DI INTESA SANPAOLO S.P.A. 

Ai sensi dell’art. 136 del Regolamento Consob n. 11971/1999, come successivamente modificato 

* * * 

Sollecitazione di deleghe promossa da Intesa Sanpaolo S.p.A. 

Soggetto incaricato della sollecitazione e della raccolta delle deleghe e delegato alla manifestazione 
del voto nell’Assemblea Speciale degli Azionisti di Risparmio: Morrow Sodali S.p.A. 

 

* * * 

Premessa 

Il presente avviso contiene le principali informazioni relative alla sollecitazione di deleghe che Intesa 
Sanpaolo S.p.A. (“Intesa Sanpaolo” o “Società” o “Promotore”), in qualità di Promotore, intende 
effettuare, ai sensi degli artt. 136 e ss. del Decreto Legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, come 
successivamente modificato (“TUF”) e 135 e ss. del Regolamento Consob n. 11971/1999, come 
successivamente modificato, con riferimento all’Assemblea Speciale degli azionisti di risparmio di 
Intesa Sanpaolo S.p.A., convocata, in unica convocazione, per il giorno 27 aprile 2018, alle ore 16.00 
e comunque al termine dell’Assemblea degli azionisti titolari di azioni ordinarie convocata in pari 
data per le ore 10.00, presso il Nuovo Centro Direzionale in Torino, con ingresso in Corso Inghilterra 
n. 3 (l’“Assemblea Speciale”), con le modalità e nei termini riportati nell’avviso di convocazione 
pubblicato, tra l’altro, sul sito internet della Società www.group.intesasanpaolo.com, in data 6 
febbraio 2018. Il presente avviso viene trasmesso contestualmente a Consob, a Borsa Italiana S.p.A. e 
a Monte Titoli S.p.A. e pubblicato sul sito internet della società www.group.intesasanpaolo.com e sul 
sito internet di Morrow Sodali S.p.A. (“Morrow Sodali” o il “Soggetto Delegato”) www.sodali-
transactions.com. 

 

A. Dati identificativi del Promotore, della società emittente le azioni per le quali viene richiesto 
il conferimento della delega e del Soggetto Delegato 

Il soggetto che promuove la sollecitazione di deleghe di voto è Intesa Sanpaolo, che altresì riveste il 
ruolo di società emittente le azioni di risparmio per le quali viene richiesto il conferimento della 
delega di voto per l’Assemblea Speciale convocata per il giorno 27 aprile 2018, alle ore 16.00 e 
comunque al termine dell’Assemblea degli azionisti titolari di azioni ordinarie convocata in pari data 
per le ore 10.00.  

Intesa Sanpaolo è una società per azioni di diritto italiano che ha sede legale in Piazza San Carlo 156, 
10121 Torino, capitale sociale, sottoscritto e versato, pari ad Euro 8.731.984.115,92, codice fiscale e 
numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Torino 00799960158, P. IVA. 10810700152, Codice 
ABI n. 3069.2, iscritta all'Albo delle Banche al n. 5361 e Capogruppo del gruppo bancario “Intesa 
Sanpaolo”, aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi e al Fondo Nazionale di Garanzia.  

Le azioni di risparmio al portatore di Intesa Sanpaolo (codice ISIN IT0000072626) sono negoziate in 
Italia, sul Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. Il capitale 
sociale di Intesa Sanpaolo è altresì rappresentato da azioni di risparmio nominative (codice ISIN 
IT0000072634). Il Promotore si avvale, per la sollecitazione, la raccolta delle deleghe di voto e per la 
manifestazione del voto nell’Assemblea Speciale, dell’ausilio di Morrow Sodali S.p.A, società che 
offre consulenza e servizi di shareholder communications e di proxy voting alle società quotate, 
specializzata nell’esercizio delle attività di sollecitazione di deleghe di voto e di rappresentanza nelle 
assemblee. 
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Morrow Sodali ha sede legale in Roma, Via XXIV Maggio n. 43, capitale sociale di Euro 200.000, ed 
è iscritta al Registro delle Imprese di Roma al n. 1071740/04, Codice Fiscale e Partita IVA n. 
08082221006. 

B. Data di convocazione dell’Assemblea Speciale ed elenco delle materie all’ordine del giorno 

L’Assemblea Speciale di Intesa Sanpaolo è stata convocata, in unica convocazione, per il giorno 27 
aprile 2018, alle ore 16.00 e comunque al termine dell’Assemblea degli azionisti titolari di azioni 
ordinarie convocata in pari data per le ore 10.00, presso il Nuovo Centro Direzionale in Torino, con 
ingresso in Corso Inghilterra n. 3. 

L’ordine del giorno dell’Assemblea Speciale riportato nell’avviso di convocazione, pubblicato, tra 
l’altro, sul sito internet della Società www.group.intesasanpaolo.com in data 6 febbraio 2018 è il 
seguente: 

“Approvazione, ai sensi dell’art. 146, comma 1, lett. b) del Decreto Legislativo n. 58 del 24 febbraio 
1998, delle deliberazioni dell’Assemblea Straordinaria della Società concernenti la conversione 
obbligatoria delle azioni di risparmio della Società in azioni ordinarie della stessa unitamente alla 
eliminazione in Statuto dell’indicazione del valore nominale unitario delle azioni ed alle conseguenti 
modifiche statutarie. Deliberazioni inerenti e conseguenti.”. 

 

C. Modalità di pubblicazione del prospetto e del modulo di delega nonché il sito internet sul 
quale sono messi a disposizione tali documenti 

Il prospetto di sollecitazione e il modulo per la sollecitazione delle deleghe vengono pubblicati 
contestualmente in data odierna mediante la trasmissione a Consob, a Borsa Italiana S.p.A. ed a 
Monte Titoli S.p.A. nonché resi disponibili sul sito internet della Società 
www.group.intesasanpaolo.com e sul sito internet del Soggetto Delegato www.sodali-
transactions.com. 

 

D. Data a partire dalla quale il soggetto a cui spetta il diritto di voto può richiedere al 
Promotore il prospetto e il modulo di delega ovvero prenderne visione presso la società di 
gestione del mercato 

Tutti gli azionisti di risparmio della Società possono ottenere o richiedere i documenti indicati al 
precedente punto C, a partire dalla data di pubblicazione degli stessi sopra riportata. 

 

E. Proposte di deliberazione per le quali si intende svolgere la sollecitazione 

Il Promotore intende svolgere la sollecitazione delle deleghe di voto con riferimento al seguente punto 
all’ordine del giorno dell’Assemblea Speciale del 27 aprile 2018:  

“Approvazione, ai sensi dell’art. 146, comma 1, lett. b) del Decreto Legislativo n. 58 del 24 febbraio 
1998, delle deliberazioni dell’Assemblea Straordinaria della Società concernenti la conversione 
obbligatoria delle azioni di risparmio della Società in azioni ordinarie della stessa unitamente alla 
eliminazione in Statuto dell’indicazione del valore nominale unitario delle azioni ed alle conseguenti 
modifiche statutarie. Deliberazioni inerenti e conseguenti.” e propone di votare a favore della 
proposta di conversione, assumendo la seguente deliberazione: 

 

Proposta Voto sollecitato 

“L’Assemblea Speciale degli Azionisti di 
Risparmio di Intesa Sanpaolo S.p.A., 
esaminata la relazione illustrativa del 

FAVOREVOLE 
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Consiglio di Amministrazione redatta ai 
sensi dell’art. 72 del Regolamento adottato 
con delibera CONSOB 14 maggio 1999, n. 
11971, come successivamente modificato; 

delibera 
(1) di approvare, ai sensi dell’articolo 146, 
comma 1, lett. b) del Decreto Legislativo n. 
58 del 24 febbraio 1998, per quanto di 
propria competenza, la seguente delibera 
assunta dall’Assemblea Straordinaria degli 
azionisti di Intesa Sanpaolo S.p.A. tenutasi in 
odierna: 
“L’Assemblea degli Azionisti di Intesa 
Sanpaolo S.p.A., riunita in sede straordinaria 
ed esaminata la relazione illustrativa del 
Consiglio di Amministrazione redatta ai 
sensi dell’art. 72 del Regolamento adottato 
con delibera CONSOB 14 maggio 1999, n. 
11971, come successivamente modificato; 

delibera 
(1) di approvare la conversione obbligatoria 
delle azioni di risparmio esistenti – previo 
annullamento da parte di un intermediario 
autorizzato di n. 61 azioni di risparmio, con 
riduzione di tali azioni a n. 932.490.500 - in 
n. 969.790.120 azioni ordinarie della Società 
di nuova emissione, con godimento regolare 
e aventi le stesse caratteristiche delle azioni 
ordinarie esistenti alla data di conversione, 
in ragione di un rapporto di conversione pari 
a n. 1,04 azioni ordinarie per ciascuna 
azione di risparmio convertita con 
contestuale eliminazione dell’indicazione del 
valore nominale unitario di tutte le azioni di 
Intesa Sanpaolo S.p.A., in circolazione alla 
data di efficacia, ai sensi degli artt. 2328 e 
2346 cod. civ, per modo che il capitale 
sociale rimanga invariato e sia diviso in sole 
azioni ordinarie; 
(2) di stabilire che la conversione 
obbligatoria delle azioni di risparmio ai 
sensi del precedente punto (1) (e dunque 
anche l’efficacia dei recessi eventualmente 
esercitati dagli azionisti di risparmio aventi 
diritto e dell’annullamento delle n. 61 azioni 
di risparmio) abbia luogo a condizione che: 

(i) la conversione obbligatoria venga 
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approvata, unitamente alle relative 
modifiche allo Statuto, ai sensi dell’art. 
146, comma 1, lett. b), del D. Lgs. 24 
febbraio 1998, n. 58, da parte 
dell’assemblea speciale degli azionisti 
di risparmio;  

(ii) siano rilasciate le autorizzazioni da 
parte della Banca Centrale Europea, ai 
sensi delle disposizioni di legge e 
regolamentari vigenti, per le modifiche 
dello statuto, per l’inclusione nel CET 
1 delle azioni ordinarie emesse 
nell’ambito della conversione e per 
l’eventuale acquisto di azioni proprie 
della Società al termine della 
procedura di liquidazione dei soci 
recedenti; e 

(iii) l’importo da riconoscere a coloro che 
abbiano esercitato il diritto di recesso 
non ecceda l’ammontare di euro 400 
milioni al termine del periodo previsto 
per l’offerta in opzione e prelazione ai 
soci di Intesa Sanpaolo delle azioni 
degli azionisti di risparmio recedenti ai 
sensi dell’art. 2437-quater, commi 1 e 
2 cod. civ.; 

(3) di modificare gli Articoli 5, limitatamente 
al paragrafo 5.1, e 29 dello Statuto della 
Società secondo il seguente tenore: 
“Articolo 5. Capitale sociale. 
5.1. Il capitale sociale sottoscritto e versato è 
pari a Euro 8.731.984.115,92, diviso in n. 
16.829.576.705 azioni ordinarie prive del 
valore nominale” 
“Articolo 29. Bilancio e utili. 
29.1.- L’esercizio sociale si chiude al 31 
dicembre di ogni anno. 
29.2.- Il Consiglio di Amministrazione 
esamina ed approva il progetto di bilancio di 
esercizio ed il bilancio consolidato, osservate 
le norme di legge. 
29.3.- L’utile netto risultante dal bilancio, 
dedotte la quota da destinare a riserva legale 
e la quota non disponibile in ossequio a 
norme di legge, viene ripartito come segue: 
a) a tutte le azioni ordinarie nella misura in 
cui l’Assemblea ne deliberi la distribuzione; 
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b) l’eventuale rimanenza alla riserva 
straordinaria o ad altri fondi di riserva, 
ferma restando la possibilità di destinare una 
quota di tale residuo alla beneficenza e al 
sostegno di opere di carattere sociale e 
culturale, tramite l’istituzione di un apposito 
fondo. 
29.4.- I dividendi non riscossi e prescritti 
sono devoluti alla Società e versati alla 
riserva straordinaria.” 
con eliminazione altresì dell’Articolo 30 
dello Statuto della Società, e rinumerazione 
degli Articoli 31, 32, 33, 34, 35 e 36 
rispettivamente in 30, 31, 32, 33, 34 e 35; 
(4) di conferire al Consiglio di 
Amministrazione e per esso al Presidente del 
Consiglio di Amministrazione e al 
Consigliere Delegato, in via disgiunta tra 
loro e con piena facoltà di sub-delega, ogni e 
più ampio potere per porre in essere tutto 
quanto occorra per la completa esecuzione 
delle deliberazioni di cui sopra, incluso, a 
titolo esemplificativo ma non esaustivo: (i) 
definire le ulteriori condizioni e modalità 
della Conversione Obbligatoria, incluso, tra 
l’altro, la data di efficacia della stessa, 
concordandola con Borsa Italiana S.p.A., che 
dovrà essere successiva allo stacco del 
dividendo riferibile al bilancio di esercizio al 
31 dicembre 2017; (ii) definire termini e 
modalità della procedura relativa 
all’esercizio del diritto di recesso cui sono 
legittimati gli azionisti di risparmio ai sensi 
dell’articolo 2437, comma 1, lett. g) del 
codice civile; (iii) perfezionare il 
procedimento di liquidazione delle azioni di 
risparmio oggetto di recesso, anche 
acquistando se necessario tali azioni 
utilizzando le riserve disponibili; e (iv) 
compiere ogni altra formalità ed 
adempimento sia in relazione al numero 
complessivo delle azioni in circolazione alla 
data di efficacia sia al fine di ottenere le 
necessarie autorizzazioni per le delibere di 
cui sopra e, in generale, ogni altra 
autorizzazione per l’integrale esecuzione 
delle delibere, unitamente a ogni necessario 
potere, nessuno escluso o eccettuato, incluso 
il potere di adempiere a quanto 
eventualmente richiesto dalle competenti 
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Autorità di Vigilanza nonché procedere con 
il deposito e l’iscrizione presso il Registro 
Imprese dello Statuto sociale aggiornato con 
le modifiche statutarie approvate; 
(5) di autorizzare il Consiglio di 
Amministrazione ad alienare le azioni 
proprie eventualmente acquistate 
conseguentemente all’esercizio del diritto di 
recesso, all’esito del processo di liquidazione 
ai sensi dell’articolo 2437-quater del codice 
civile, senza alcun limite, ad un corrispettivo 
che non potrà essere inferiore al prezzo di 
riferimento che il titolo avrà registrato nella 
seduta di borsa del giorno precedente ogni 
singola operazione di alienazione diminuito 
del 10%, specificando che le operazioni 
potranno essere eseguite sul mercato o fuori 
dal mercato, spot e/o forward.” 

 

F. Altre informazioni  

Si ricorda che, ai fini della validità della delega, l’apposito modulo deve essere sottoscritto e 
datato dal soggetto cui spetta il diritto di voto.  

Il modulo di delega deve pervenire al Promotore, attraverso Morrow Sodali, entro le ore 23:59 del 24 
aprile 2018, mediante una delle seguenti modalità:  

• via fax ai numeri: 06 45212861; 06 45212862; 06 485747;  

• via posta elettronica all’indirizzo: assemblearisparmio.intesasanpaolo @morrowsodali.com;  

• via posta o mani al seguente indirizzo: 
Morrow Sodali S.p.A. 
Via XXIV Maggio, 43 

00185 – Roma 
Alla c.a. di Renato Di Vizia 

Nel caso in cui la delega sia inviata per fax o posta elettronica, ferma restando la validità della delega 
così trasmessa, si raccomanda, per agevolare le attività operative, di inviare per posta o consegnare a 
mani a Morrow Sodali l’originale ovvero inviare un documento informatico sottoscritto in forma 
elettronica, ai sensi dell’articolo 21, comma 2, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82.  

Unitamente al modulo di delega dovrà essere trasmessa: (i) in caso di persone fisiche, copia 
fotostatica del proprio documento di identità, (ii) in caso di persone giuridiche o altri enti, copia 
fotostatica del certificato rilasciato dal Registro delle Imprese o della procura speciale o altro atto, dai 
quali risultino i poteri di rappresentanza del soggetto che sottoscrive la delega in nome e per conto 
della persona giuridica/altro ente e (iii) copia della richiesta di comunicazione assembleare inoltrata al 
proprio intermediario. 

Il Promotore non assume alcuna responsabilità per il caso di mancato esercizio del voto in relazione a 
deleghe pervenute successivamente a detto termine e/o a deleghe che, seppur pervenute entro detto 
termine, non siano pienamente conformi a legge.  

La delega è sempre revocabile mediante dichiarazione scritta portata a conoscenza del Promotore, 
sempre tramite il Soggetto Delegato con le modalità sopra indicate, entro le ore 23:59 del 26 aprile 
2018. 
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Si ricorda che ai sensi dell’art. 135-novies del TUF nel caso in cui l’azionista detenesse azioni 
depositate in più conti titoli, può delegare un rappresentante diverso per ciascun conto titoli; può 
altresì delegare un unico rappresentante per tutti i conti. 

* * * 

Si ricorda che i soggetti cui spetta il diritto di voto e che rilasciano la delega devono richiedere al 
proprio intermediario di comunicare alla Società, nei termini e con le modalità previsti dalla vigente 
normativa, la propria legittimazione all’intervento in Assemblea Speciale e all’esercizio del diritto di 
voto. 

In relazione all’intervento ed al voto, si rammenta infatti che:  

(a) ai sensi dell’articolo 83-sexies del TUF, la legittimazione all’intervento nell’Assemblea Speciale e 
all’esercizio del diritto di voto è attestata da una comunicazione alla Società, effettuata 
dall’intermediario aderente al sistema di gestione accentrata di Monte Titoli S.p.A., in favore del 
soggetto cui spetta il diritto di voto, sulla base delle evidenze relative al termine della giornata 
contabile del settimo giorno di mercato aperto precedente la data fissata per l’Assemblea Speciale in 
unica convocazione (18 aprile 2018 – “record date”);  

(b) soltanto coloro che risultino titolari del diritto di voto a tale data (18 aprile 2018), saranno 
legittimati ad intervenire e a votare nell’Assemblea Speciale.  

* * * 

Ai fini dell’esercizio della delega oggetto della sollecitazione, il Promotore si riserva sin d’ora la 
facoltà di farsi rappresentare/sostituire da uno dei seguenti soggetti, rappresentanti autorizzati del 
Soggetto Delegato, in relazione ai quali non ricorre alcuna delle situazioni ex art. 135-decies del TUF:  

 Fabio Bianconi, nato a Urbino il 14/05/1980, C.F. BNCFBA80E14L500I  

 Renato Di Vizia, nato a Capaccio (SA) il 26/08/1970, C.F. DVZRNT70M26B644G  

 Andrea Di Segni, nato a Roma il 17/04/1966, C.F. DSGNDR66D17H501N  

 Benjamin Keyes, nato a Roma il 18/12/1973, C.F. KYSBJM73T18H501Q 

 

 

Torino, 20 marzo 2018 


